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Svolta nei campi: 
obiettivo qualità 

e difesa ambiente 
Interessante incontro-dibattito organizzato dalla Confcoltivato-
ri - L'introduzione di Bellotti - Lotta guidata e nuove tecnologie 

ROMA — tQualltà. sanità, ambiente» è stato 
11 tema dibattuto, nel giorni scorsi, nell'ali-
letta di Montecitorio e organizzato dalla 
Confcoltlvatori. Un incontro Interessante e 
ampio al quale hanno partecipato studiosi, 
esperti, deputati. Vi ha preso parte anche 11 
ministro della Sanità Degan 11 quale, In que
sti ultimi mesi, tra metanolo e nube radioat
tiva, ha avuto l suoi bravi problemi da af
frontare. 

È da riconoscere, come prima cosa, la par
ticolare attenzione che, da tempo, la Confcol
tlvatori rivolge ai problemi sìa della salute 
dei coltivatori, sia dell'ambiente. Il prece
dente. articolatissimo Incontro si era svolto, 
nel dicembre scorso, a Spoleto. Ed è anche da 
ricordare come il dibattito di mercoledì fosse 
stato indetto ancor prima che sull'Italia si 
spargesse sia la nube di Chernobyl, sia 11 tra
gico incidente del metanolo. Una sensibilità, 
quindi, a certi problemi — che una parte del
l'Italia va scoprendo solo ora — che l'orga
nizzazione del coltivatori ha, invece, portato 
In evidenza da tempo. 

Il senso di marcia — ha detto Massimo 
Bellotti, vicepresidente della Cic — deve an
dare necessariamente «verso un modello di 
sviluppo più attento al ruolo riequlllbratore e 
plurimo dell'agricoltura, alla difesa e alla 
conservazione della produttività, anche dif
ferita, delle risorse naturali, facendo di que
ste, e del diritto alla salute — di coltivatori e 
consumatori — le istanze guida per un diver
so rapporto tra agricoltura e tecnologia, ri
cerca scientifica e sperimentazione, Inter
vento pubblico nazionale e della Cee». 

I danni provocati finora dalla radioattività 
vengono stimati in centinaia e centinaia di 
miliardi — 200 solo per gli ortaggi ritirati dal 
mercati — mentre per il latte le stime sono 

ancora provvisorie. E proprio per questo che 
si deve puntare su una agricoltura più qua
lificata, affrontare una crisi di credibilità 
delle produzioni di comparti prestigiosi e 
fondamentali della nostra agricoltura: vino, 
ortofrutticoli, latte e suol derivati. Sono pro
duzioni che rappresentano un valore di oltre 
I7mtla miliardi l'anno. 

Che cosa è stato proposto dall'incontro a 
Montecitorio? Questo 11 punto principale: la 
costituzione di un servizio nazionale di con
trollo degli alimenti sostenuto da una mo
derna disciplina della fabbricazione e del 
commercio del prodotti alimentari. E per far 
questo, secondo la Colfcoltlvatorl, è necessa
rio: un coordlnamentro fra l diversi ministe
ri, tra questi e le Regioni, tra 1 diversi appara
ti deputati agli accertamenti degli illeciti, 
amministrativi e penali, tra 1 laboratori, tra 
Istituto nazionale della Sanità e istituto na
zionale della Nutrizione. Serve, Inoltre, spe
cializzare e rendere tra loro complementari, 
per diversi alimenti e tipi di noclvltà, 1 labo
ratori di analisi al diversi livelli ed 11 persona
le analista ed Ispettivo; e, Infine, un testo 
unificato ed una disciplina organica che, 
completando la legge cornice del 1962, superi 
l'attuale connotato della legislazione italia
na In materia di fabbricazione e commercio 
del prodotti alimentari. Non poteva mancare 
un riferimento preciso (e su questo è Interve
nuto poi In modo articolato 11 professor Celli) 
sulla necessità di una più vasta diffusione 
del programmi di lotta guidata e Integrata, 
della stesura di mappe di terreni come guida 
alle concimazioni e a programmi di riconver
sione produttiva, non disgiunte da un soste
gno agli agricoltori per la riconversione di 
tecnologie ad elevata noclvltà, 

Mirella Acconciamessa 

Incontro a Venezia per un prodotto di pregio 

21 famiglie firmano 
il «vino d'autore» 

L'apporto delle Camere di 
commercio di Asti e della 
città lagunare - Delineati i 
principi di una «carta costi

tuzionale» - La testimonianza 
di un produttore californiano 

Forse nasce un cartello 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — Al capezzale 
del vino Italiano si susseguo
no 1 consulti. Stavolta l me
dici si sono riuniti nello sce
narlo d'effetto della fonda
zione Cini di Venezia, un'e
splosione di verde affacciato 
sulle scenografie di piazza S. 
Marco. 11 progetto era ambi
zioso: riunire 1 migliori nomi 
Italiani e stranieri alla ricer
ca di una carta del doveri del 
buon produttore per garan
tire, magari con una firma, 11 

•vino d'autore». Ma la strada 
per riportare pace ed Intesa 
tra l differenti Interessi, si è 
visto, è ancora lunga. «II con
sumatore oggi è disorientato 
e occorre fornirgli certezze e 
garanzie sulla genuinità e 
sulla qualità che ricerca ne
gli alimenti. È necessario re
stituire una Identità e una 
connotazione specifica alla 
produzione agricola», ha so
stenuto l'assessore dell'Agri
coltura del Veneto, Veronese. 
Ma sul come c'è ancora mol-

«Vini Vip», 
quando 
si beve 
adatto 
livello 

RIMINI — Si chiama «Vini Vip. e Invita a 
bere ad alto livello, puntando sulla qualità e 
la garanzia. È la nuova società costituita dal
le Cantine coop Riunite di Reggio Emilia e 
dal Coltiva (Il Consorzio nazionale vini ade
rente alla Lega) per affrontare un settore 
molto specializzato del mercato con prodotti 
di elevata qualità («vip» sta infatti per «very 
important production»), 

Riunite e Coltiva, che Insieme controllano 
qualcosa come 10 milioni di ettolitri di vino 
italiano, 11 20% del quale destinato all'e
xport, Inaugurano così un'esperienza del tut
to nuova, che si Innesta In modo promettente 
In un tessuto finora prevalentemente impe
gnato nelle produzioni di largo consumo. La 
«Vini Vip», infatti, produrrà e commercializ
zerà una serie di vini di alto livello qualitati

vo destinati esclusivamente a ristoranti e lo
cali notturni di prestigio. 

«Intendiamo curare 11 vino senza trascura
re alcuna fase produttiva, partendo dalle uve 
migliori — assicurano l dirigenti della Spa — 
In modo da ottenere un prodotto di sicuro 
contenuto qualitativo». Sono venti 1 vini che 
fanno parte della «collezione» (si va dal Bru
nello e Chianti al bianchi emiliani e trentini, 
agli «charmant» e «champenols»), che ha ov
viamente anche una dimensione limitata: 
poche decine di migliala di bottiglie per ogni 
etichetta. Presentata alla stampa In un noto 
locale notturno della collina rlmlnese, la «Vi
ni Vip» muove i primi passi in un momento 
certamente difficile per il vino, ma con la 
riviera romagnola, già in moto per l'estate 
balneare, come stimolante banco di prova. 

La Provincia di Bari non versa da tre anni i contributi per il modernissimo laboratorio 
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Sos per il centro ricerche Bonomo 

Turismo verde 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Se entro pochissimi 
giorni l'amministrazione pro
vinciale di Bari non verserà i 
finanziamenti arretrati degli 
ultimi tre anni, la sorte del 
«Centro ricerche Bonomo» 
(Crb) sarà affidata al commis
sario liquidatore. E cosi, per in
capacità ed insensibilità politi
ca, si metterebbe la parola «fi
ne» alla breve storia dell'unico, 
modernissimo Centro di ricer
che nel settore agro-alimentare 
di lutto il Mezzogiorno. La con
ferenza stampa indetta venerdì 
scorso dal Consiglio di ammini
strazione del Crb è stata un ve
ro e proprio sos lanciato all'opi
nione pubblica e, insieme, l'af

fermazione della volontà di di
fendere il Centro fino alla fine. 
«Abbiamo dato mandato ad un 
avvocato di presentare un'in
giunzione di pagamento alla 
Provincia», ha annunciato il 
presidente del Crb Pasquale 
Verderosa. Certo, come ha det
to il vicepresidente, il professor 
Bartolelli, «nessuno ha mai 
avuto la faccia di non elogiare il 
Centro», ma dopo l'orgia di pa
role che ne segnò l'apertura, gli 
enti locali non si sono neppure 
mai mossi. 

Nato nel '79 utilizzando la 
legge 183 per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, il 
Crb ha avuto due finanziamen
ti Casmez, per complessivi die

ci miliardi con i quali sono Btate 
approntate le strutture. Quello 
che è sorto vicino Castel Del 
Monte, come raccontavamo in 
un precedente articolo (l'Unità 
del 13 aprile '86). è un comples
so che non sfigurerebbe accan
to ai «campus» americani forni
to delle attrezzature e dei labo
ratori più attrezzati esistenti 
oggi in Italia. 

Le speranze legate alla nasci
ta del Crb furono molte, tutte 
legate alle prospettive che un 
simile Centro di ricerca (spe
cializzato in studi sulla frigo
conservazione e in procinto di 
occuparsi della trasformazione 
dei prodotti agricoli) avrebbe 
aperto in una regione, che vive 

in buona parte di una agricol
tura tecnicamente ancora arre
trata. Alle speranze, purtrop
po, non seguirono i fatti. Il Crb, 
che proprio l'amministrazione 
provinciale aveva voluto decen
trato dal capoluogo, è stato ab
bandonato alla sua sorte. Isti
tuto «no profit» che avrebbe do
vuto finanziarsi con progetti 
pagati dai soci del consorzio di 
gestione (oltre alla Provincia, il 
Cnr, le Organizzazioni di colti
vatori. le Università pugliesi, la 
Lega delle cooperative eccete
ra) o di terzi, il Crb non è stato 
finanziato proprio dal socio 
maggioritario, la Provincia, fi
no all'attuale «buco» di 450 mi
lioni. 

I ricercatori sono solo tre, 
con circa 25 impiegati ammini
strativi. «La Provincia — ha 
detto il direttore del Crb, Piero 
De Leo — non ha neppure no
minato i suoi rappresentanti 
nel Consiglio d'amministrazio
ne, tra i quali si sarebbe poi do
vuto eleggere il nuovo presi
dente*. Forse il Centro non 
chiuderà, forse all'ultimo mo
mento i soldi li tirerà fuori la 
Regione (i rappresentanti della 
Provincia non si sono neppure 
presentati alla conferenza 
stampa). «Ma che prospettive 
abbiamo?», si chiedono giusta
mente i ricercatori? 

Giancarlo Summa 

A cavallo 
lungo il Po 

Vuoi vedere come nasce e si 
concretizza un progetto di agri
turismo? Prendi la macchina e 
vieni a Bonelli, nel Polesine. È 
una golena di tremila ettari di 
coltivazioni, pioppeti, fossati e 
capezzagne, una ventina di ca
solari abbandonati, il tutto rin
chiuso tra gli argini del Po. È 
quel tratto di fiume che il Bac-
chelli ha descritto nel suo ro
manzo, una terra che si affaccia 
alla sponda emiliana, di «rotte» 
causa di tragiche inondazioni, 
spartita tra i comuni di Stienta 
e Gaiba, quella che i veneti 
chiamano Alto Polesine. Qui ci 
trovi Maurizio ed i suoi giovani 
amici, che stanno recuperando 
una delle case. Hanno istituito 
un centro equestre che si chia
ma «Turismo Verde Bonelli» e 
può già mettere a disposizione 
una quindicina di cavalli in 
prevalenza avelignesi, poi bar-. 
digiani ed un paio di marem
mani. L'iniziativa ha già susci
tato notevole interesse, la voce 
ha varcato ì confini paesani per 
raggiungere le città vicine. 

Maurizio lo troviamo mentre 
sta bardando le bestie. C'è gen
te che aspetta abbigliata con 
braghe strette e stivali da ca
vallo. ed altra invece che assiste 
interessata alle operazioni e poi 
c'è Cinzia che per ora si limita a 
contribuire alla migliore con
duzione dell'azienda. Maurizio 
ci dice che alla valorizzazione 
agrituristica dì questo territo

rio lui ci crede, le potenzialità ci 
sono tutte: il fiume, i ragazzi 
che si danno da fare e poi tanta 
gente che per un'ora di cavallo 
si prenota anche da una setti
mana all'altra. Certo, ci sono 
ostacoli e diffidenze da supera
re, ma lui è uno che crede alle 
cose che fa e sa assumersi in 
proprio i rischi. È un buon 
esempio di giovane che all'agri
coltura sa dare significati più 
ampi di quelli tradizionali, alla 
mattina lavora nei frutteti del
l'azienda del padre e nel pome
riggio e nei giorni festivi bada 
ad ospiti e cavalli. 

Con i suoi amici ed altri agri
coltori della zona, l'intenzione 
è di costituire una cooperativa. 
Intanto cavalli e cavalcanti si 
possono impegnare nei percorsi 
sabbiosi e sterrati della golena 
e, concordando, combinare 
pranzo o cena all'aperto, a base 
di carni di manzo e maiale cotte 
alla brace di legno dolce, condi
te ed insaporite con un rametto 
di rosmarino intinto in olio, pe
pe, sale e bacche di ginepro 
frantumate accompagnate da 
una «piadena» ricolma di ver
dure locali, polenta e cornetti 
di pane bianco polesano. Nei 
piani c'è anche un campeggio 
ed escursioni in barca a isole e 
isolotti. Alla golena di Bonelli 
si arriva dall'autostrada del So
le, uscendo ad Occhiobello e 
prendendo l'arginale per Stien
ta. Per concordare o semplice
mente acquisire maggiori rag
guagli. parlare con Cinzia tei. 
0425/21442. 

Efrem Tassinato 

Per i latticini è tempo d'incarto 
Le innovazioni riguardano soprattutto le mozzarelle - Una sicurezza per i consumatori, ma anche per i produttori 
Una proroga dovuta alla necessità di aggiornare le attrezzature - Garanzia per t prodotti di latte di bufala 

ROMA — Per gli abituali 
consumatori di latticini, in 
questi giorni, c'è una sor
presa, Dal P giugno scorso 
questi prodotti devono es
sere tutti, Indistintamente, 
venduti in confezioni sulle 
quali sono riportate varie 
indicazioni come la deno
minazione di vendita, l'e
lenco degli Ingredienti, il 
termine minimo di conser
vazione, la quantità netta 
o la dicitura da vendersi a 
peso, 11 luogo di orìgine o di 
provenienza, il nome o la 
ragione sociale o 11 mar
chio depositato e sede del 
fabbricante nonché la sede 
dello stabilimento di pro
duzione e confezionamen
to. Niente più mozzarelle 
sfuse, dunque, e soprattut

to niente più confusione 
per 11 consumatore tra i va
ri tipi di latticini. Sparisco
no l tradizionali e caratte
ristici vasi dai quali, so
prattutto da Roma in giù, 
venivano ripescate le moz
zarelle troppo spesso chia
mate di bufala senza avere 
il benché minimo sentore 
di quel latte particolare. 

In tempi come questi, di 
raffinate sofisticazioni e di 
molteplici Insidie per qual
siasi tipo di alimento, la 
norma Introdotta con una 
legge approvata lo scorso 
anno appare utile tanto 
per i consumatoli quanto 
per l produttori la gran 
parte del quali si è dichia
rata favorevole al provve
dimento. Alla base della 

legge sta una direttiva 
emanata dalla Comunità 
per tutelare la qualità delle 
produzioni, la relativa eti
chettatura del prodotti ali
mentari destinati al con
sumatore finale e la pub
blicità. 

La legge sarebbe dovuta 
entrare in vigore il 1° aprile 
scorso, ma dopo polemiche 
di vario genere da parte di 
alcuni produttori e tra
sformatori sulla Impossi
bilità più o meno momen
tanea di confezionare le 
mozzarelle a causa degli 
alti costi delle attrezzature 
per l'operazione di confe
zionamento, Il governo ha 
deciso di prorogare al 1* 

Siugno l'entrata In vigore 
el provvedimento. 

Con 11 decreto convertito 
proprio in questi giorni in 
legge è stata colta l'occa
sione per Introdurre alcuni 
chiarimenti in merito a 
norme di dubbia interpre
tazione contenute nella 
legge emanata lo scorso 
anno. 

Fra l'altro tra I formaggi 
freschi a pasta filata, sot
toposti alla nuova norma
tiva, è stata Inserita su 
proposta di deputati co
munisti, specificatamente 
la mozzarella di bufala, 
inizialmente non menzio
nata. L'intento è quello di 
assicurare e garantire la 
qualità di questo prodotto 
che potrà derivare solo da 
latte di bufala. Durante 11 
dibattito parlamentare sul 

decreto legge è stato ri
chiesto di valutare le mo
dalità per riservare 11 ter
mine «mozzarelle di bufa
la» solo al prodotti ottenuti 
con latte di bufala prove
niente da zone che dovran
no essere determinate con 
decreto ministeriale. 

La Camera ha respinto 
una richiesta comunista 
che chiedeva la denomina
zione d'origine — una spe
cie di doc — sul prodotto 
mozzarella di bufala che 
sarebbe dovuto essere Im
messo In commercio previ
sto di un particolare con
trassegno atto a garantire 
l'origine e la Identlfl-
cazlone del prodotto. 

Letizia Martirt.no 

Campagna 
del pomodoro 

tutto da ridiscutere 
ROMA — I rappresentanti del mondo agricolo hanno 
concordato una posizione comune, in risposta alla con
vocazione del ministro Pandolfl sul problemi del pomo
doro. La ConfagricoHura, la Confcooperative, PUnapoa, 
la Coldlrettl, l'Agcl, l'Unapro, la Confcoltlvatori, la Lega 
delle Cooperative e l'Uiapoa hanno inviato a Pandolfl 
una lettera nella quale, tra l'altro, è detto: dobbiamo con
statare che, fino ad oggi (6 giugno), non è disponibile 
alcuna certezza sul problemi e le richieste già da noi 
presentate. «Con l'avvicinarsi della raccolta è Indispen
sabile conoscere In via definitiva proposte che Impegni
no sia la parte Industriale che l'amministrazione pubbli
ca*. 

Da parte nostra ribadiamo — dicono le associazioni — 
che le posizioni di tutta la parte agricola sono e saranno 
quelle già comunicate. In particolare, ci dichiariamo 
contrari ad una misura in favore della parte industriale 
nel termini In cui è stata preannunclata e non discussa 
con gli agricoltori. «Pertanto riteniamo superfluo ogni 
ulteriore Incontro che non sia stato preventivamente 
preparato con concrete proposte scritte e sulle quali ci 
riserviamo fin d'ora di rispondere In merito». 

ta confusione e dissenso, no
nostante le impellenze che lo 
scandalo del metanolo ha 
buttato sul mercato che 
sembrava esplodere presso 
conquiste Inaspettate. La 
scommessa del convegno, 
promosso d'Intesa tra le Ca
mere di Commercio di Asti e 
di Venezia, era quella di deli
ncare i principi di una specie 
di carta costituzionale del vi
no di qualità. 

Spesso, è arcinoto, sono 11 
vitigno. Il terreno, la tecnica 
di vinificazione, la serietà del 
produttore a fare la differen
za. È così che a Venezia si so
no ritrovate le maggiori fir
me Italiane di vino Insieme 
ad operatori stranieri chia
mati a dar consigli. Con un 
oblettlvol ambizioso: mette
re insieme l produttori di vi
ni di qualità, formare una 
specie di cartello In grado di 
difendere e lanciare sul mer
cato Internazionale 11 nome e 
l'immagine del prodotto Ita
liano. Che ce ne sia bisogno 
nessuno ne dubita e non sol
tanto per l'ultima vicenda 
del metanolo che del resto 
nel convegno di Venezia non 
è stata nemmeno citata. 
«L'eccessivo frazionamento 
delle strutture, le motivazio
ni del mondo contadino nel 
confronti della coltivazione 
vitivinicola, la separazione 
tra produzione e trasforma
zione dell'uva hanno frenato 
l'emergere di tutte le Intrin
seche potenzialità qualltita-
tlve del prodotti e della loro 
immagine», si è detto. La 
conferma è venuta anche 
dalla testimonianza di un 
produttore statunitense, Ro
bert Mondavi, titolare di una 
grossa azienda a Oskvllle, in 
California. «Fino a poco più 

di dieci anni fa — ha soste
nuto — negli Stati Uniti ve
niva importato esclusiva
mente vino dalla Francia e 
dalla Germania, gli unici 
paesi a poter assicurare un 
elevato livello qualitativo. 11 
vino americano, come quello 
italiano, erano praticamente 
sconosciuti, oppure conside
rati vini poveri». Da parte lo
ro, gli ospiti francesi hanno 
portato la testimonianza di 
una legislazione molto rigo
rosa quando si tratta di di
fendere la qualità del grandi 
«Cru» o degli «Chateau» di 
maggior pregio: niente pro
duzione «sfusa», limiti nella 
quantità di produzione (In 
certi casi addirittura 13 etto
litri per ettaro), divieto asso
luto di tagli con prodotti pro
venienti da vigneti differen
ti. E noi? In mancanza di 
una legislazione altrettanto 
precisa, le 21 grandi «fami
glie» presenti a Venezia (dal 
Bolla agli Antlnorl, dal Lun-
garottl alle Cantine Banfi) 
hanno discusso a lungo co
me giungere ad una denomi
nazione in grado di Indivi
duare, In Italia e all'estero, l 
grandi vini italiani. SI è par
lato di «vini di proprietà», un 
po' alla francese, puntando 
l'attenzione sul vitigno e sul 
suo «proprietario vinifi
catore». Ma non tutti si sono 
trovati d'accordo. Spesso le 
cantine, anche di grande no
me, acquistano le uve che poi 
trasformano in vino. È così 
che si è lancata l'idea del «vi
no d'autore», con l'occhio at
tento, più che al vitigno, al
l'intervento dell'operatore 
vitivinicolo, alle sue compe
tenze, alle tecnologie utiliz
zate. 

Gildo Campesato 

Nuova moda dell'esotico 

Carnivore 
dal fascino 
assassino 

SANREMO (g. 1.) — È divenuta una moda la coltivazione 
delle piante carnivore, Indubbiamente belle ed affascinanti, 
di facile adattamento, e rappresentanti la novità. Attenzione 
e curiosità per queste specie ad ogni esposizione la cui esi
stenza è ancora legata a molte leggende ed a storie che parla
no di malefici raccontate dagli esploratori del 18° e 19° secolo 
che ne furono gli scopritori. Per molti anni si dubitò anche 
della loro esistenza, il tutto sembrava più fantasia che realtà, 
ed è quindi comprensibile che il parlare di piante carnivore, 
cioè che si nutrono di Insetti, ragni, piccoli crostacei, anche al 
giorni nostri possa apparire quantomeno curioso. 

Ma le «assassine» sono ormai catalogate; circa 500 specie 
esistenti nel mondo ed appartenenti a sei grandi famiglie, 
una quindicina di specie di due famiglie adattatesi a vivere in 
Europa. Anche se provenienti da altri continenti vegetano 
anche da noi pur in un clima non certo ottimale. 

Come funziona la loro trappola? In modo molto semplice. 
Raccolgono le vittime nelle foglie che si chiudono facendole 
prigioniere. Ci pensano poi speciali ghiandole alia dissoluzio
ne e quindi all'assimilazione. 

Le Népenthés, che vivono in Malesia, nelle Seychelles, in 
Madagascar, ricorrono a dei veri e propri allettamenti spri
gionando un liquido il cui profumo rappresenta un richiamo 
irresistibile per gli insetti, una specie di canto delle sirene. Un 
profumo mortale, perché il calice del fiore si chiude impeden
do ogni tentativo di fuga. Ed è la morte, ma la sopravvivenza 
della pianta. 

Le «carnivore» sono l'ultima moda per gli arredamenti de
gli appartamenti. Non tanto per la possibilità di eliminazione 
di insetti del quali si nutrono, ma perché rappresentano la 
curiosità del mondo della flora tropicale di importazione. Ed 
anche perché sono belle, si adattano bene, sono ricche di 
verde e non fanno più paura. 

Informazione, 
giornata 
di studio 
al «Cervi» 

ROMA — Mercoledì, con inizio 
alle ore 9,30 e prosecuzione an
che nel pomeriggio, si svolgerà 
all'Istituto Cervi, in piazza del 
Gesù, la prima delle «giornate 
dell'informazione» che furono 
messe in cantiere dal seminario 
promosso dalla Cooperativa tra 
giornalisti «Outsider» e dall'I
stituto Cervi, sul tema «Cultu
ra, editoria, informazione in 
agricoltura». La relazione è di 
Loretta Brega, coordinerà Atti
lio Esposto. 

La «giornata» dell'I! giugno 
sarà dedicata alla diffusione 
della stampa agricola specializ
zata nel nostro paese; una dif
fusione che. in base ai dati rac
colti da una indagine alla quale 
hanno contribuito con molta 
buona volontà tutti i maggiori 
editori, appare a prima vista in
sufficiente alle cresciute e cre
scenti esigenze culturali della 
nostra agricoltura. 

Scelte 
ecologiche, 
se ne parla 
a Ecofiera 

CESENA — Manca, fra le ini
ziative in difesa dell'ambiente, 
fra quelle tecniche, quelle che 
discutono le scelte «ecologiche», 
quelle che fanno opinione, 
quelle politiche o quelle di pro
testa, una iniziativa che indi
rizzi il singolo verso quelle scel
te quotidiane più elementari 
che facciano di ciascuno di noi 
un elemento attivo e responsa
bile per la salvaguardia e la vi
vibilità dell'ambiente che ci 
circonda. 

È questo lo spirito di Ecofie
ra, pnma iniziativa in tal senso 
promossa dal Comitato delle 
fiere cesenati, che si tiene nei 
padiglioni fieristici di Piazzale 
Sanguinetti dal 20 al 22 giugno. 
Un comitato tecnico scientifi
co, composto da Abrotec, Cer
via Ambiente, Erso e Ammini
strazione comunale esprimerà 
una valutazione sull'efficacia di 
prodotti in esposizione. 

http://Martirt.no

